
 
 

 

PROTEZIONE E TUTELA DELLE PERSONE IN OSPEDALE 
 

Limitazione degli accessi 
 L’accesso delle persone alla struttura deve essere consentito solo a chi indossa correttamente una 

mascherina chirurgica come da obbligo normativo; 

 l’accesso è consentito ad un solo accompagnatore, fornito di autorizzazione del reparto o di 
prenotazione per la prestazione;  

 in caso di rilevazione di temperatura >37,5°C o di altre motivazioni che controindichino l’ingresso 
e/o in assenza di motivazioni valide, deve essere impedito l’accesso alla persona e/o all’eventuale 
accompagnatore;  

 l’utente che, pur in presenza di TC > 37,5°C e/o sintomi in atto, deve effettuare prestazioni sanitarie 
indifferibili, potrà essere fatto accedere ma tramite modalità che consentano l’isolamento per 
droplet e contatto; 

 al personale dipendente con sintomatologia respiratoria e/o febbre/febbricola (TC > 37,5°C) è fatto 
obbligo di rimanere al proprio domicilio; se la sintomatologia insorge durante il servizio, il 
dipendente deve avvisare prontamente il responsabile dell’UO per l’immediato  rientro al domicilio 
previa esecuzione del test molecolare per la ricerca di SARS-CoV-2. 

Distanziamento sociale 
In tutti gli spazi ed i locali delle strutture sanitarie va assicurata una distanza fra le persone di almeno 1 mt, 

specie negli spazi comuni, che comprendono: sale d’attesa dei vari servizi/reparti, corridoi, le zone ristoro, i 

servizi igienici, gli spazi di attesa esterni aperti. Tali distanze vanno comunque commisurate anche alle 

caratteristiche dell’ambiente e alla circolazione dei pazienti all’interno degli stessi. Il personale di ogni 

reparto/servizio/ambulatorio dovrà verificare che tale distanza sia rispettata da tutti.  

Mediante appositi avvisi all’utenza e agli operatori è ribadita la necessità di ridurre al minimo la 

permanenza negli spazi ristretti (ascensori, servizi igienici, antibagno). Vanno inoltre confermate, per 

tutti, le norme per il rispetto delle distanze minime e   delle altre misure di prevenzione in tutti gli spazi 

comuni (servizi di ristorazione, spogliatoi, ecc.). 

Prevenzione della trasmissione per droplet e contatto 
Questa categoria di misure riguarda la protezione di naso bocca mediante la mascherina, l’utilizzo di 

fazzoletti di carta monouso per soffiarsi il naso e lo smaltimento dei fazzoletti sporchi negli appositi 

contenitori per rifiuti, che devono essere collocati nei punti strategici della struttura, accompagnandoli con 

apposita segnaletica. Subito dopo aver soffiato il naso è necessario lavarsi le mani con acqua e sapone o 

igienizzarle con soluzione alcolica. 

Igiene delle mani 
Sono distribuiti dispenser di gel alcolico e adeguata cartellonistica nei punti strategici dell’ospedale per 

richiamare l’attenzione dell’utenza e degli operatori sulla necessità di procedere frequentemente ad igiene 

delle mani mediante lavaggio con acqua e sapone o con gel alcolico. 


